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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

I LAVORATORI COSTRETTI A RIPRENDERE LA LOTTA 

Domani sciopero nell'industria 
Tram e autobus fermi per 6 ore 

I trasporti interrotti dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 — Le modalità per gli 
altri settori — I motivi della lotta esposti da Mammuccari all'assemblea di ieri 

19 salato dei giovani a Secchia 

I centomila lavoratori roma 
ni dell'industria, che si sono 
battuti con tanto slancio fin 
dall'estate scorsa, scenderanno 
domani nuovamente in sciopero 
insieme ai loro fratelli di tutta 
Italia. Accanto a loro si aster
ranno dal lavoro dalle B alle 12) 
e dalle 15 alle 18 «li autoferro 
tranvieri. 

Gli operai e gli impiegati del 
le aziende industriali scendono 
in lotta per il conglobamento 
delle voci della paga, per l'av
vicinamento dei salari femmini
li a quell i maschili e per la pe
requazione della contingenza. 
Nella provincia di Roma, per
chè la contingenza raggiunga il 
SO per cento dell'effettivo costo 
della vita, è necessario un au-
mentto di 258 lire al giorno. E 
questa delle 258 lire è la riven
dicazione di fondo avanzata dal
la Camera del Lavoro, con la 
piena adesione di tutti i lavo
ratori romani, i quali, per im
porne 1' accoglimento, faranno 
della giornata di domani un'al
tra grande giornata di lotta 

Se i lavoratori dell'industria 
sono i principali interessati in 
questa lotta è vantaggio della 

• itiadtnanza il vittorioso coro
namento di e.̂ sa. Infatti una di
minuzione dei prolìtti di pochi 
grandi monopolisti e un aumen
to delle mercedi dei lavoratori 
non può non essere salutare per 
l'economia della nostra città 

Questo aspetto della lotta è 
stato rnes.-o ir. rilievo ieri mat
tina dal compagno Mammucca
ri, Segretario responsabile del
la C.d.L., nel corso della riu
nione dell'Attivo sindacale del 
lavoratori dell'industria e dei 
sei vizi pubblici. <• E' necessario, 
egli ha detto, che i lavoratori 
spieghino alla cittadinanza gli 
scopi della loro lotta, che fac
ciano j-entire alla città lo .s-clo-
ppro, l'importanza e le prospet
tive di esso ». 

Deve fra l'altro essere chiaro 
che gli eventuali disagi cui l ro
mani andranno incontro duran
te la giornata di martedì sono 
la conseguenza della intransi
genza della Conflndustria che ri
fiutandosi di accettare, anche in 
minima parte, le moderate ri
chieste del lavoratori, li ha co
stretti nuovamente alla lotta. 

A l lavoratori in sciopero par
lerà, domani mattina alle 10 al 

I LETTORI X I SCRIVONO 

Telefoni pubblici guasti 
alla borgata del Quarlicciolo 

La « Celere » C — Le frane sulla via Trion
fale — Lettera di un dipendente dello Stato 

Dal Quarlicciolo, un gruppo 
di cittadini scrive: € Vorrem
mo elevare una decisa prote
sta nei confronti della Teti che 
mantiene nei nostri confronti 
un atteggiamento incredibile. 
In tutta la borgata esistono tre 
telefoni pubblici che servono 
ai . molti che non possiedono 
l'apparecchio, in caso di ne
cessità. Ebbene, da molte eet-
:ttmooe.:d*«*q.«fi anzi, « W ^ ° c 
n à t e da truéstlìposti-pubblici e 
divenuto impossibile. Su ogni 
apparecchio è stato posto, in
fatti, un cartello su cui sta 
scritto in chiare lettere « gua
s to» . Per comunicare con il 
resto della città, in caso di bi
sogno occorre rivolgersi ai pri
vati. 

% Questo per quanto riguar
da i telefoni pubblici. Ma non 
si deve dimenticare che da due 
anni i cittadini e in particolar 
modo i negozianti attendono 
una risposta alla richiesta di 
istallazione di apparecchi sin
goli e in « duplex ». Quanto si 
dovrà ancora aspettare? ». 

« * • 

Il sig. C. P., sempre del Quar
licciolo, sollecita l'Atac a spo
stare il capolinea dell'autobus 
« 212 ». In sostanza si chiede 
che la fermata terminale, at
tualmente situata all'angolo tra 
via Molletta e via Lucerà, ven
ga posta fino all'altezza delle 
i cuole elementari « Andrea 
Doria ». Questo provvedimento 
agevolerebbe l'afflusso degli 
scolari e gioverebbe a quanti 
si servono dell'automezzo pei 
recarsi al lavoro. Attualmente. 
infatti, si deve attraversare la 
intera borgata per raggiungere 
il capolinea. 

» m * 

Anche a Momeverdc Nuovo 
chiedono che venga migliora
to il servizio dei trasporti. La 
signora A D . L . abitante in via 
Caterina Fieschi scrive: « Noi 
abitanti di Monteverde possia
mo- usufruire di una linea ce
lere, la < C ». che ci porta più 
o meno rapidamente al centro. 
Purtroppo le fermate, specie in 
prossimità del capolinea, sono 
assai rade. Capita cosi che il 
tempo risparmiato con la linea 
celere, venga speso per rag
giungere la propr'a abitazione. 
Noi chiediamo all'Atac una pic
cola modifica, vale a dire l'isti
tuzione di una fermata all'al
tezza di via di Monteverde. 
prima del capolinea. Si tratta 
di un piccolo sacrificio che al-
levicrebbe le nostre quotidiane 
fatiche e ci mparmicrebbe i 
disagi di lunche pnFfotjqiate » 

# - • 

A proposito del le frane lun-
• 30 il marciapiede della Via 
4 Trionfale di cui ci siamo la

mentati . l'ufficio stampa del 
Comune cortesemente ci infor
ma che esse sono dipese da la
vori eseguiti da privati, ai quali 
è stata recentemente notificata 
un'ordinanza per la costruzio
ne di un muro di sostegno a 
protezione della sode stradale. 

Il rimanente tratto della Via 
Trionfale potrà essere radical
mente riparato soltanto dopo 
che l'ATAC avrà provveduto 
al rifacimento dell 'armamento 
tramviario. 

In attesa di ciò, con la ma
nutenzione ordinaria, si prov-
\ edera a colmare le buche ed 
a eseguire le piccole ripara
zioni atte a migliorare la pa
vimentazione stradale. 

» • • 

L'impiegato t U U I e si*. !>. R. 
ci scrive una lettera accorata. 
« Confesso che non sono comu
nista, egli dice, ma mi rivolgo 

• all' « Unità » che ha il coraggio 
- di parlare senza paura ». Egli 

polemizza vivacemente con i 
tentativi di far passare lo scio
pero degli statali come una 
manovra politica, affermando 
che si tratta, né più e né mf-
no, di uno « sciopero per la fa
m e » , Una particolare attenzio
ne è dedicata dal sig. L>. R. alla 

posizione giuridica degli inse
gnanti elementari e ulle mi
nacce al diritto di sciopero. 
e Vogliono toglierci il dii itto 
di scioperare, egli scrive, per 
soffocarci. E' evidente che. se 
non vogliono che noi sciope
riamo, dc-bbono darci gli au
menti e debbono considerarci 
alla st iegua non di chi ha i-oli 
doveri, ma anche chi ha dei 
rifritti «4« ' K'-'-Hxì v « ? % .'j» 

Assemblea dei lavoratori 
della Palma-Squibb 

In seguito alle pressioni del 
lavoratori, stasera alle 17,30 si 
U-rrrt l'assemblea delle maestran
ze della fabbrica farmaceutica 
« Palma ». La convocazione da 
parte della Commissione interna 
di questa riunione rappresenta 
un Indubbio successo sulla dire
zione dell'azienda 

Teatro Manzoni in via Urbana, 
l'on. Foa, vice segretario della 
CGIL. 

Ed ecco nel dettaglio le m o - | 
dalità dello sciopero di martedì 
a Roma e nella provincia. 

ATAC e STEFER: i servizi 
urbani, extra urbani, ferroviari 
e automobilistici, sospenderanno 
11 lavoro dalle ore 9 alle ore 12 
e dalle ore 15 alle ore 18. 

Durante questo periodo, nes
suna partenza sarà effettuata dai 
capolinea o stazioni e le vetture 
in circolazione, a partire dalle 
ore 9 per la sospensione del 
mattino e dalle ore 15 per quel
la del pomeriggio, affluiranno 
ai capolinea e» alle stazioni ter
minali di destinazione ove sono 
dirette in quel momento e vi 
sosteranno fino al termine della 
sospensione. Gli addetti ai ser
vizi interni sospenderanno il la
voro daiìe ore 9 alle ore 12 e 
dalle ore 15 alle ore 18. 

ROMA NORD: il personale di 
trazione e di movimento sospen
derà il lavoro dalle ore 11 alle 
ore 17. Pertanto non verranno 
effettuati i seguenti treni: 

Da Viterbo: treni 13, 303. 93, 
15, 95. 17, 401; da Bagnala: tre 
ni 304, 402. 404; da Vignanello: 
treni 94. 96; da C. Castellana 
treni 803, 101, 102; da Primo 
Porta: treni 41, 43, 45, 47, 49, 51; 
da Roma: treni 40, 42, 44, 12, 46, 
14, 48. 50. 

I treni che si troveranno in 
linea all'atto del l ' inizio del lo 
sciopero, raggiungeranno la sta
zione terminale di destinazione 
ove sono diretti In quel momen
to e vi sosteranno lino alle 17. 

Le aiitoliiiei? prillate o i set
tori dei trasporti e spedizioni 
rimarranno .sospesi per 21 ore e 
precisamente dalle ore 0 alle 
ore 24 del 15 dicembre. 

II seruizio dei tassì verrà so
speso dalle ore 5 alle ore 9 e 
dalle ore 14 alle ore 16, limi
tatamente per gli autisti pub
blici dipendenti. 

Spettacolo e «tornati quoti
diani: sciopero di un'ora. 

Domani sciopero 
nelle aziende PRIMA 

Domani dulie 15,30 lille 19.30 
1 dipendenti delle aziende com
merciali PRIMA Ul via Naziona
l i ••ejyM 3f$V*i «Vxemu^j«-rt»nende-. 
rUrino il lavoro per" 4 ore. 

La decisione di scendere in 
bciopeio, è stata pre.su dul-
l'ussoniblf-u generale dei lavora
tori dopo che era .stato consta
tuto come tutti i tentativi esple
tati dal per&onule per comporre 
pacificamente la \erten/u fosse
ro fiilliU. 

La vertenza tra 11 personale 
della PRIMA e io Direzioni delle 
due aziende è insorta u causa 
delia mancata applicazione del 
contratto di lavoro 

Un momento della indimenticabile manifestazionr della FG C, di ieri, all'Adriano. I g io
vani applaudono, con un g io ioso sventolio di bandiere, il compagno Secchia al suo ap
parire sul palco della presidenza (Leggete il res-oionto della manifestazione in V i l i pagina) 

IL CONVEGNO DI IERI A ROCCA DI PAPA 

Un piano di dodici miliardi 
per le strade della Provincia 

/ problemi del Turismo- e .dello Sport nell'esposizione di Sotgiu 
Gli interessi comuni della'.ciità è, dei centri del suo retroterra 

Nell'accogliente sala dell'al
bergo ., Al pappagallo « di 
Rocca di Papa, ha avuto luo
go ieri la seconda - oiornato -
del convegno di studi, sul pro
blemi della citta e del suo re-
troterra, indetta dall'Ammini
strazione provinciale e dal sin
dacato dei cronisti romani. Al 
tavolo della presidenza sono 
stati chiamati ti prof. Sotgiu, 
presidente della provincia, l'ns. 
sessore comunale seti. Angchl-
U, tn rappresentanza di Re
becchini, il presidente del sin
dacato dei cronisti, dott. Ce
roni e li sindaco di Roca di 
rapa, dott. Vitali. 

Il dibattito e stuto aperto da 
una lucida relaziono di Sotgiu 
sul tema della « giornata », 
sport e l u m i n o . Epli ha t'J/ì-
cacemente tratteggiato la si
tuazione dell'industria turist'ea 
nei Castelli, contrassegnata da 
gravi deficienze, sia nel cam 

mente nei Castelli o negli al
tri centri del'a provincia! 

Questo significa che non Vie
ne svolta alcuna az>one per 
incoraopiart» 1 turismo fuori 
della città, che vi è scarso in
teressamento da parte delle au
torità, che mancano altrat*ive 
e »nani/esta2io)ii tali da inca
nalare verso i Castelli una 
parte considerevole dei tur.sli-

Come ovviare a queste defi
cienze? Sotgiu ha suggerito 
quali debbano essere i compi
ti dei cornimi e delle azir-nde 
autonome del turismo, quale 
poderoso incentivo possa esse
re In sport; ma è evidente che 
occorre, ancora ima volta, ve
dere quali interessi comuni 
di interdipendenza, corrano 
tra la città e >l suo retroterra. 
Occorre pensare ad un grande 
piano che inquadri tutti i n p -
blemi della citta e dei Castelli, 
dei trasporti e del turismo, 

pò alberghiero, che in qtirìlo tìena casa e dej servizi pub 
delle facilitazioni per l'accesso 
a queste incantevoli località. 
Le cifre citate da Sotgiu -sono 
state terribilmente eloquenti. 
Su 1.422.000 turisti, che nei 
pruni dieci mesi del '53 han
no visitato fa Capitale, iolo 
22.000 hanno sentito il biso
gno di trasferirsi momentanea-

L'assemblea di ieri 
a Torpignattara 

Ieri mattina, con l'interven
to del consigliere comunale 
della Lista cittadina dott. Li
cata e di Nino Franohollucci, 
Presidente del Contro delle 
consulte popolari, ha avuto 
tuono al cinema Impero di 
Torpignattarn una affollatissi
ma assemblea convocata dal 
Comitato, d'iniziativa per la 
rinascita di Torpisnattara. 

A una relaziono introdutti
va sui problemi locali (servizi 
pubblici, strade, abitazioni, 
mercato coperto, pareo pubbli
co) svolta da un rappresen
tante del Comitato di inizia
tiva, hanno fatto seguito nu
merosissimi interventi o pro
poste, che il dott. Licata ha 
poi riassunto nelle sue con
clusioni. Fmnehelluect ha an
nunciato che II Comitato sorto 
nella borgata si riunirà setti-
mnnalmento nella sua s^de,di 
Via Cosi li no,* pfosào la -qu'ale 
possono essere reoatt» proposte 
e adesioni. 

Dal dibattito è vonuto fuori 
un chiaro quadro dei proble
mi di Torpignattara e delle 
possibili soluzioni di essi, sui 
quali converrà tornare nei 
prossimi giorni. 

ALI; 1.30 A LUNGOTEVERE TEBALDI 

Rapinalo di 2.400 lire 
dopo una furibonda lotta 

// poveretto è stato quindi abbandonato sanguinante dai 
suoi tre assalitori — Le indagini della Squadra Mobile 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Ijt lc Ir r. .ji.j8>i!> li ili f ri-'i'n jun<» 

•ut. ' itr j i - . - . . H i l l p.-m.ii ,i!«. hr 
> Ironia Jt",, o jj , alle Iti. 

AD OPERA DI CANAGLIE FASCISTE 

Vili aggressioni teppistiche 
nelle vie centrali della città 

Giovani comunisti isolati, che tornavano dall'Adriano, sono 
stati aggrediti ila Ila teppaglia missina — Cinque feriti 

Alcuni giovani comunisti, 
che tornavano dalla manife
stazione dell'Adriano, ^ono 
stati ieri vi lmente aggrediti 
da Mjuadracco di teppisti mis
sini armati di manganelli . 

1 giovani Laura Salvi, Giam
paolo Baglioni o Luigi Dom
ili, usciti dall 'Adriano \«r»o 
le 12,45, .*i recavano in piazza 
della Libertà, 1:1 piazza del Po
polo e quindi risalivano il Cor
so. per tornare a casa. Al Lar
go Goldoni, costoro, che già 
avevano la sensazione di c « c -
re .seguiti, *•: .S'ii trovati di 
fronte ad una .-es>-antina di 
giovani mus in i , alcuni dei qua
li studenti, che e.-.-i hanno ri
conosciuto. Tuttavia non s o i u 
siati molestati *•« non ilopo 
piazza in Luci la . All'altezza 
del Credito Italiano i giovani. 
infatti venivamo pro^n m mez
zo dai farcini. che li aggredi
vano. Lo studente universita-
r.c Baglioni \ e n i \ a prc-o i 
pucni e buttato a terra Ni ila 
zuffa i fj-~ci-ti Io derubaruno 
ce l la bor^a di cu.-» >. 

Mentre il Baglioni r e m i v i 
al le f u n e degli aggre.-.-or> un 
a.irò gruppo di tepP'-U ra^-
g i u n g t \ a Lu.gi Don :.; all'ai* 
u-zza de l porii'iit- de'. Crtdito 
Italiana, lo getta\:i a torra e 
per t ic volto, a tre orniate, lo 
bc.-ior.arcno con dei nianìr.i 
nelli. Le- ferito di questo 310 
vane, tiglio del senatore A m 
brogio Donin». sono Mate giu
dicate guaribili in 8 giorni. 

La teppa missina quindi, 
correndo, ha fatto un g;ro 'it
ti rno al palazzo delia Rina-
sconte. cantando inni 1a.-c~st'. 
Presso il caffè Ara&no. ci ha 
assicurato un te*t.m^nc ocula
re, un signore .«alla quaranti
na, con la m'g'.-c al braccio. 
che prote.*tava contri» la ver
gognosa gazzarra della -- gnen-
ga » missina, veniva aggredito 
e ferito in faccia. 

Davanti ad Aragno anche 
una ragazza bionda è Mata in
vestita e buttata a terra. 

Altri quattro giovani che 
provenivano dall'Adriano, a l 
l'imbocco di via Tomacelli so
no stati provocati da un altro 
gruppo di teppisti, e quin i i . 
giunti a piazza Trevi. \'cr.<o Ir 
ore 13,05 hann3 subito un'al
tra aggressione, da parte di 
squadracce sbucale fuori d a 

via delle Muratte e da via Po
li. Uno degli aggressori dava 
il via all'aggressione sbatten
do un giornale in faccia a Lui
gi Masci. che veniva quindi in
vestito da una gragnuola di 
pugni, rovesciato a terra e 
preso a calci. 

In quel momento passava un 
giovane con la cravatta rossu, 
anche questo è stato agguanta
to per il collo, picchiato, col
pito da manganellate. 

E' allora intervenuto un vi 
gilo urbano, ma anch'obli è 
'••fato pre-n a pugni e a man
ganellate. 

Perfino un giovane mutuato 
è .-tato investito da una scari
ca di raiiiicllate, nell'atto d; 
farsi schermo col moncone del 
braccio. 

I giovani aggrediti, si reca
vano quindi al commissariato 
S. Marcello, e in quel pressi 
ritrovavano tre dogli aggi v i 
sori e davano loro una sonora 
lezione. 

I giovani democratici Fran
cesco Sforza. Carlo Bertovac- *"* 
cini, Vincenzo Maci sono stati 
medicati a S Giacomo e giu
dicati guaiibil i rispettivamen
te in quattro e due giorni. Do
po gli incidenti il Commissa
riato Trevi ha onorato sei fer
mi. fra gli aggressori. Vivissi
ma è l'indignazione dogli abi
tanti della zona. 

L'aziono dolio squadracce fa
sciate sembra preordinata. Di 
fatti sin dallo 9 del mattino 
gli studenti della sezione del 
MSI di Trevi si aggiravano at
torno alla loro sede; Un grup 
Po di fasci-ti so.\ta\a all'u.-ci-
ta dell'Adriano, insieme con 
un esponente della federazio
ne giovanile del MSI: inoltre. 
un noto missino, a bordo di 
una moto Rumi sport faceva 
la staffetta tra l'Adriano e via 
del Leoncino, un'ora prima 
dell'aggressione, essendo là rac
colti una trentina di fasciati. 

E' da notare che la polizia, 
sebbene sostasse di servizio di 
nanzi ad Aragno. non è inter
venuta. Gli episodi di ieri mat
tina confermano la spregevole 
vigliaccheria dei metodi di quel 
teppismo fascista che :1 nostro 
Paese ben conosce, e che sem
pre si manifestano nell'aggres
sione alle spalle. Unt i contro 
uno. E' bene però che simili 

avanzi di galeia si rendano 
conto che la tolleranza dei gio
vani comunisti e di tutt: i d e -
moc ia tu i ha un limite, oltre il 
quale questi vergognosi tenta
tivi di far rivivere un costume 
di cu: l'Ital.d si è definitiva
mente liberata verranno rapi
damente stroncati. 

Un.» p u m a manifestazione del 
loro sdegno, £h univers.tar; 
demncrat.i-i la daranno oggi, 
alla conferenza organizzata per 
le ore 18 dalla cellula « Rosen-
b e i g » del personale universi
tario. L i conferenza, che sarà 
tenuta dal compagno Maurizio 
Ferrata su « La resistenza degli 
univcr.-sit.iri romani durante la 
occupazione tedesca » avrà luo
go alla rez.one Macao (via Ca
stellili irdo 51). 

CONVOCAZIONE A.N.P.I 
P - x i s . . 1!'» <i*o il. : r-<* -I 

taiy !. xi.. 3:. .3 r. 
IW3J .». i * ii. > i 

Una drammatica rapina è 
stata compiuta la scoi sa notte. 
vet.-o le 1,30, da tre giovina
stri, rimasti per ora sconosciu
ti, ai danni di certo Pietro 
Caria, nato in Sardegna 42 anni 
fa. abitante in Piazza Testaccio 
32. La polizia, però, ha espres
so dubbi sulla voi sione data dal 
Caria; infatti l'aggredito risul
ta diffidato poiché contravven
tore al foglio di via obbligato
ria, ed e stato fermato. 

Ecco tome si sarebbe svolta 
la rapina secondo il racconto 
fatto dal Caria alla Polizia. Era 
circa l'una e mezza, ed il Ca
ria percorreva Lungotevere Ti-
baldi a passo svelto. Al l ' im
provviso due giovani gli sbar
ravano il passo mentre un ter
zo gli si portava al le spalle 
per impedirgli la fuga. Poi il 
t iadizionale: . .Fuori i so ld i» . 
Il Caria protestava di non a-
vere denaro con se, ma i tre 
individui, lo spingevano vet* 
so il parapetto de l lungoteve
re e uno di essi gli sfilava il 
portafogli contenente 2.400 lire. 
L'assalito allora si ribella
va e ne nasceva una furibon
da colluttazione, al termine 
della quale i tre giovinastri a-
vevano la megl io . 

Dopo due ore, ferito e san 
guinante, il Caria si presenta 
va all 'ospedale di Santo Spi
rito, dove veniva medicato e 
giudicato guaribile in cinque 
giorni, per una ferita al col lo 
procurata da un colpo di col
tello e numerose contusioni. 

Un funzionario de l la Squa
dra Mobile, che si è recato sul 
luogo della rapina, r inveniva 
nella cunetta, il portafoglio de l 
Caria vuoto e nei pressi fo
tografie e documenti . Sul m u -
ragltone del Lungotevere sono 
"tate rilevate numerose tracce 
di sangue. 

La Squadra Mobile ha inizia-
to le indagini sul grave fatto. 
mentre il Caria giace pianto
nato all'ospedale. 

dove gii infortunati gitanti sono (della strada di accesso all'abitato 
stati tra.sportati, sono stati giù- "-• - - - •--
dicuti guaribili in pochi giorni. 

Un rappresentante derubato 
di 45 chilogrammi di pasta 

11 rappiesc.uante di commer
cio in prodotti alimentari Vini
cio Massi, abitante in \Ia Ma
gazzini generali 0, Ha denuncia
to nella giornata di ieri un fur
to ai cui è rimasto .Uttjmu la 
notte scorsa. Ignoti ladri hanno 
fisportnto dalla sua automobile. 
una Fiat SOO'O lasciata incusto
dita in via dei Fienaroli, 45 chi
logrammi di DBMU all'uovo 

Lavori stradali 
decisi dalla provincia 

La Giunta provinciale ha appro
vato la costituzione di consorzi 
per la manutenzione della via 
Centocelle in Civitavecchia, della 
Via del Mattatoio in Genazzano. 

di Roiate. nonché l'assunzione 
dell'onere per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dello 
variante della strada provinciale 
S. Vito Bcllegra che attraversa 
l'abitato di questo ultimo paese. 

Prefetto di chi? 
L'altra mattina avevamo chie

sto l'interi aito del Prefetto nel
l'agitazione delle raccoglitrici di 
olive di ftfontorio Romano, ieri 
mattina abbiamo appreso che a 
Montono sono stati arbitraria. 
mente fermati 22 lavoratori e 
che le lavoratrici sono state 
maltrattate dai earabinier» in
viati a difendere gli agrari. 

Ei identemente ci siamo inte
si male. Non è questo l'inter
vento che noi chiedevamo, ieri 
ci domandavamo se il Prefetto 
di Roma è un Prefetto onorario; 
oggi dobbiamo pensare che il 
dott. Buina sia il Prefetto degli 
agrari? 

3. r»:»1»-. 
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Capotta una macchina 
con una famiglia di gitanti 

r n a taniigiia che si recaia in 
auto ad Ostia por passarvi la do
menica è rimasta vittima di un 
incidente. 

La famiglia è composta del 
padre. Ton-enco rell'Accio di »2 
anni. <Ie".'« i.-.adre. Et-e Fiore.i-
zani di 39 anni e di tre lìbito-
letti Francesco. Marta Sanila e 

j Cataldo, rispettivamente di uno. 
i u BVÙÌ ' 1 ' -. i ° : ' ° e "edici anni. La loro au.01 
|. \t Cj/j ,-'.J"J.! e andata tuon strada capottando 

L'OTTAVO INCIDENTE MORTALE IN UMA SETTIMANA 

Un ciclista muore 
investito do un pullman 
La bicicletta mancava del fanalino posteriore 
La sciagura è avvenuta sulla via Braccianense 

olici, nell'impresse dello svi
luppo della regione romana. 

Dopo il sain'o del dott. V'i
tali, ha preso V. paiola il pre
sidente del sindacato dei < ro 
n'isti. Ceroni. Egli ha messo 
l'accento sui modi più Idonei 
per avvalorare le bellezze fu-
nstie/ip dei Castelli, promuo
vendo manifestazioni artistiche 
e sportive tali da infondere 
nuova vita 'ielle vestigia del 
passato. 

Il dibattito, appassionato e 
denso di proposte, si è prolun
gato fino a sera. C« è impos
sibile dure anche un brevissi
mo sunto di tutti gli inter
venti che hanno portato alla 
discussione preziosi coi i f iburi 
di esperienza. Hanno parlato 
il seti. Angelilli, l'avv, Tulli, in 
rappresentanra del C^mmissa 
rio per il turismo, il conte 
Vannutelli Rey, presidente 
della società « sllbaloiigu.» e. il 
vice direttore geu<_--ale delta 
CIT, prof. Montai '• quale ha 
fornito interessanti ragguagli 
sullo sviluppo del .lirismo nel 
mondo. Succt>ssivumente hanno 
preso la parola il consigliere 
comunale Aureli, il vite pre
sidente dell'Automcbiìc Club. 
uvv. Salvi, il rappresentante 
della Fcfierar/oiie n'tgli a lhfr-
gatori, dott. Crifon'', il consi
gliere provinciale Perniisi, ì 
sindaci di Qustelgandolfo, di 
Frascati e di •/ellet'i, il quale 
ultimo ha proposto leggi spe
ciali che riguardino Roma •> '-. 
Castelli. - - • _ - - . 

Da questo dibattito ù en'tr-
sa una esigenza, che doriina le 
discussioni di queste - giorna
te » di' studio, qje!t"a CÌOP a» 
un coordinamen-o tra tutti oh 
enti interessati allo sviluppo 
della città e del suo retrote-ra, 
per risolvere i problemi dei 
trasporti, dei servizi pabb. . 1, 
dell'edilizia, del turismo, d -̂110 
sport, dell'urbanistica. E a«J e-
me a questa ev.gema la con
statazione implicita della '-<-
renza, tn questo ' ampo, de1 

Comune di Romu. 
Ben diversa, f'ancamente s'' 

delineo l'attività della prov'n-
cia che dimostra, -.nvece di 

seguire una linei organica, se
condo un piano ..he tenga e ia
to degli interessi comuni u / i 
diversi centri, delta necessita 
di operare secondo una di et
ti.ce comune. 

In questa attività si ineri
sce l'annuncio dato da Sotgiu 
alla chiusura della «giornata •. 
la Provincia ha impostato un 
piano grandioso di lauor> di 
sistemazione e di ampliamen
to della rete stradale proi n-
ciale, per la cui attuazione e 
prevista una *pe*a di ben 12 
miliardi. 

La terza « giornata » a-rà 
luopo venerdì prossimo - Fre-
gene sul tema: » Zone residui-
ziali nei Castelli e nei Comu
ni rivieraschi e cost»uz*oni 
estensive ». 

.RADIO 
PROGRAMMI NAZIONALE — Gior

nali rjdio: 7. 8. 13. 14. 20,30. 2V.5 
— S-9: ?n.: tejipo BDII. m*uo:.: 
Musiti leggeri e confili — 11* l'1 

r*d:o pfr le scuole — 11.30: Music* 
siniomea — 12,15: Orchestri diret
ti di Fr»nt«sco F».*tirl — '2.50: 
Ascoltate quella sera... — 13: Prev. 
del tempo — 13.15: Carillon — 
U.15-14.30: Cronache darle — 16.25 
Prev. tempo per 1 peccatori — 16.30 
Le opinioni degli altri — 16.45: 
Lezione di francese — 17: Spiritual 
Soags — 17.15: Cotttples-o eantte-.-
Jluo 1 Esperia • — 17.30: La *oe* 
di Undra - 18: Mtnl-b* di Armanlo 
Remi — 18.30; Università Interna
zionale — 1S.I5: Orchestra V celli — 
19,15. fili altari tono <;li aiL-ri 
— 19.30: L'approd* — 20: Mu"-:ca 
leggera — 20.30- Radl'W'hirt — 21: 
Cinque più cinque. Concert" *ocaìe 
Mrurnentale — 22.15: Post- aerea — 
22.30: Orchestra della eantoae — 2-1: 
Duo Zanott'M'rati — 23.15: MIM-ICS di 
bllln — 21- Vltlme .intizie. 

SECONDO PROGRAMMA Giornali 
radio: :3.rt0. -.5. !S - 9 II gior
no e il tempo — 10: La donna • 
la easa — '.0.30-11: Soma-io «ce-
neniato — 13: Ritm' e «ninni — 
13.30- Bolleltiao dell* inUrrozloni 
stradali — ; | : Pi «le alU s o m a 

e Cimon! ei-tron!... - T.t.30; Mu-
«:n — t.ì Prev '•m.10 — l'i: 
Terza pagina — 17: Vietoto al mai-
g-'nri di -enfannl — 18: Le due 
eli — 19: Vetrina di Piedigrotta 
•953 — 19.30: Parata di sncee.«l: 
La parola agli esperti — 20: Ra-
d'iwera — 20.30: C-o-ue più c:i-
qje; Pdf -orI per can'ire — 21 • 
Palcnscenico de! «econdo programmi: 
Mtredo !>» Sanct;* in fuochi d'jr:.-
5c!n: ti termine: ultime not:z:e — 
23 23 30: S-pari»Ito. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 1*1.30: 
fi-indi interpreti — 19.|.ì: Raccol
ti hrevt per la radio — 20: L'Indi-
raiore econo-iico — 20.15; Concerto 
di orni fera; Robert Kchumana — 
21: Il Giornale dei Terzo — 2' ,20: 
Poemi dell'Europa meditale — 2 2 / 0 ; 
Ci'aa Frìsee-en \Ul!p!e*o — 23: Ma-
«iene di Porr»!! e Haende.1. 

Dalle ore 23.35 alle ore 7 net
tano dall'Italia. 
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JcLo*tl 
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mutiti 

j.._|in •^•g-iito ar.'urto di un'altra 
->-r.| macchina 

' vro>ped.v.e di s tr i lo Spinto. 

DURANTE LA NOTTE IN VIALE MANZONI 

Furto in un bar-tabacchi 
per un milione di merce 

fr. audace e rtu-cito colpo e . La Pubi>l.ca Sicurez;-sia-s-.o'.-
s ia io pc-taio a termine r.e.'.aj ccr.tìo ;r.£a£ir.i 
nette tii >aUto t»coi>o da ignotiI 

lina regazza ferita 
(A una pistola gioratto'c 

ladr. I: tjar tabacchi dì pro
prietà <ì: Damiano Valenti sito 
:a vij.e Manzoni 55 ó 6laV/. 
visitato <',a un gruppo di per
sone rimaste «conoc iute che 
forzato :I lucchetto che chiude
va la e-arac:nc*ca de: r.egczjo e 
penetrate nello interno, hanno 
asportalo pacchi ai lamsite. 
carta di opr.l genere e tabaccril 
nazionali e j esteri DB un Gom
marlo inventarlo compiuto Ieri 
mattina dal proprietario che. 
trovando V. lucchetto scassina
to aver« avuto sentore del fur
to, «t è potuto accertare come 
la merce asportata assommi ad 
una cifra di poco maggiore al 
milione. 

Di una curiosa aggressione e 
rimasta vittima la studentessa 
Maria Grazia Nicoletti . di 14 
anni, abitante in via Colli 7. 

Ieri, mentre si trovava a pas 
sare in piazza della Regina è 
stata avvicinata da un ragazzo 
suo coetaneo che l'ha colpita 
con una pistola-giocattolo ad 
un piede. La ragazza è stata 
giudicata guaribile in 4 giorni 
dai sanitari de l Policl inico. 

U n mortale inc idente d e l 
la s trada . l 'ottavo de l la s e t 
t imana . è accaduto ieri , v e r 
so l e 17,25 sul la v i a B r a c c i a -
n e s e . La v i t t ima è i l c ic l ista 
Ettore D 'Andrea d i 43 anni , 
che part i to da R o m a , d o v e 
lavorava in u n cant i ere e d i 
le . e r a diretto a B r a c c i a n o 
d o v e è la sua ab i taz ione . 

G i u n t o al l 'altezza d e l c h i 
l o m e t r o 1.300 il povere t to v e 
n i v a travol to da u n p u l l m a n 
de l la ditta Massimil iano che'.! 
v i a g g i a v a ne l lo s t e s so senso , j 
e c h e non si a c c o r g e v a de l la 1 
b ic ic le t ta che m a n c a v a de l f a - ' 
na l ino poster iore . j 

Malgrado la brusca frenata; 
del l 'aut is ta , G i n o Sa l luzz i d i ' 
50 a n n i , il D 'Andrea è s ta to 
g e t t a t o a terza e s tr i to lato 
orr ib i lmente , d a l l e pesant i 
ruote d e l p u l l m a n . 

L'autista si è d a t o alla f u 
ga terrorizzato, a b b a n d o n a n -

\-g»:o Brunelii. preisi P.azia del IV 

Li rupeniaiili lemmillìli caj: i":!e .6 
aìla $ez:o-o T»itac<:<\ 

Gli «auiuiitratsri d; *<z:oa: 05-j: alle 
'.$ 3» .a F« UTM.OC*. ' 

I reipoisabili «niiri qi,-<:a ."!•;-
naia n>3 $: ria-ìra-i" 

Arti-ti f s H l i c i : Ha----*.:»:»-- d>! 
:a;a> ÌJ.jt:. o j j ; »Ue orc 9 » p.ia'e 
rar.o-e. L'inte-cUn'i-- d-I :*ra> far: 
CJJ: a''e ore : s a P>sv Par.i-c. 

CONSULTE POPOLARI 
OJJ. a l > :? 30. :n v:i M ' M ' I - 1 21t. 
•.-.n-e dei Pr*» .»ea-: e 
'•'* l"---a:T- p. ji-.Iir.. 

PICCOLA 
CJR OX AC A 

IL GIORNO 
— Osti, lunedì 14 dicembre. 
(348-17) S. Pompeo. Il sole r/>r-
ge alle ore 7 57 e tramonta alle 
ore l«.38 . I94J: Nell'URSS viene 

CASSETTE 
NATALIZIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI - ESTERE 

da, £2.000 a £ f?.0OO{ 

. » • . . - ' - ' 

SERVIZIO A 

D O M I C I L I O <;aATi5 

A. DE SflNT 

approvata la riforma monetaria 
- 1948: Annuncio della conclu 

ROMA - VIA CAMPO MARZIO S<-62-A3 
AHCOLO \jtf\Z* D e t V l C £ & i O - P Q e ? £ 0 HOMTfcCIT0J?lO 
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do l 'automezzo , m e n t r e d u e , : i o n e dell'accordo commerciale 
- - - 'alalia-URSS 

: rliminuzione 
VISIBILE E ASCOLTASSE 

CTI.I— Teatri: «La Mandragola» al-
; . t . ie Arti. 

1 — Cinema: • Anni facili » al-
I»:flSl - li (*-<.-.:.* ?-»'-s i * «"•li'A p p i o^ .Bologna Brancaccio. 

*.a4u-i.J « - si*a:»' -r.^- .a v i , i !E d
1

c n- Fogliano Odescalchi e Sa-
U l a f^ja'-j <-1- i > -: o-J-,1 vola. «Siamo donne* al Capra-
l i ,vi7•'"."•;. . -,-,'-;-. '"•'»-"| •--,." " nichetta. «Ai margini Cella me

tropoli » al Castello. « II cavalie
re della valle solitaria > al Delle 
Maschere e Stadium. « TI più 
«-rande $pettaci!o del mondo » al 

e Italia. • Fantasia » al-
o _ - . i , „ il'Esperò. «Il cappotto» al Far-
w ' " mese. «Anni difficili* al Giulio 

Convocazioni sindacali 
S T V U U - ì ci» 1-. <ìU'i'.. :-

» -r.a?: *••-» cr-T»fi:. 1 *->.'» 
i'> »rr :T 0- ; o> '.I -'ri 

5UR1E8I F. Pl'-SIOH'FS! - «V 
a"» :<> . « aSVa j-s"*iV *•• >i*H->-
r. «? 3;»!: * ai:'--, a; : a'->---ii. i.iz-\ 
-... >,«. a"* ;: f-^.n i --raV «< | D i a n a 
ra.-rsccs.*-: p-r ».«-'-a. 

C o n v o c a n o ' * rti 
I Sf*7ttari t fli «rti:in*tiTi i' 

<-n'--. "2 •'. e-;; t'.'.- •"*- "* £> 
F» V-ai.n-*1 «-r i Vl-'V "' *-*W3V 
' ) • ; : «la wtfajia i-I Tari f> •- {'.*'• 
! j -3 . f. -i a i . T M-a!a:a. Fi-::" li-
:«! ». Tr̂ i a. U17 ,«-n. \ ila «r-rfui. 
l."a*9:> Bv.ia. 1 ata W—:*-f. lì»ar"..---
f<"\ P«:;«3S'--.% T.isr-.j'». Vi!:at*".a ta, 
f' 3m'.'». Va"f \i*c'. a. Sa-. Pa« I.». 
rVna» <*Y~x? %. Laa-«>v.*i. P. -:»*-«'. 
fa-aas»::*, Ca«'a. t<-*pi tc»:«*a. T-
!»-.». Sf!:*fn ::. Macca*»**. F.»a-
t t*. rV«:e Calerà. T»r .va*>*aia. I--
I a. (H-..1 As„ca. tH:_a U.a. Ca-.:.-a. 
ra*a!-iMf-a. \rrm '.->. f jvf i 1. 

I iirrrttiri «tilt tcxuai -•- C»TJ-

*,Cesare « Una di quelle» all'OIym 
oia. « II sole negli occhi» al Pla-
*a e Smeraldo. n 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

'— La signora G. V. del rione 
Monti, versa in gravi condizioni 
finanziarie. Essa che ha una so
rella morente a Milano si rivol
ge alla solidarietà popolare per 
potersi pagare il viaggio. 
MOSTRE 
— L'Associazione modellistica na
vale romana organizza, in colla
borazione con lEnal la I Mostra 
di modelli navali. I modelli che 

8&3r/4 C0f*0& 

•".Ttw.TTctt CC*-UTO •> * ^d»jÈjm 

i»rct» e» Mcea-rx « e t . 10- A . 

>r«* -*! «-lifiM *>s*« •-;•: a.> > «> saranno presentati sono stati ese 
-*•««• l i «>i r» r\,iv Par.atf. 

61i •Tfaain-tm «Vi;* «*i--.a. a«* 
-<a»r*«i »*1 ia,':»r» tlrsc* tjj: »'> 
5.30 a P»ai« Pa-.cr* •» g.-a .a ?*• 

àV-aiifls* ca»* i'. lo-aaV 
Sii t f i t . f n a . ««IV «fi***! «4-4 aV!* 

guiti dagli aderenti «n'associa-
zione e sono la ricostruzione di 
navi antiche e moderne. La mo
stra. allestita nei locali del Crai 
del Ministero della Marina (Lun
gotevere delle Armi. 30», rimar. 

16.30 alla «•.*•« Oay* Man.» (V.i rà aperta dal 1S al 21 dicembre. 

rOlUjTTC»! CO--MTO » tUS*.".*'S«-4 
1» C-»a**MT*-.( s«iS(ia e* mC&OM 
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a Ou*iV»» n»0 Oi i v i e n a 
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S«rre per A C C E N D E R E o S P E G N E R E A U T O M A T I C A M E N T E 
A UNA DESIDERATA ORA 

Laatpad* • Int-fnr laminose • Fe-rnrlH • Forni . Barai • Ragia 
Macelline caffè • Malori • Elctlrofwmpe. ecc. ecc. 

E' aaebe «n M-H-an-aMie. VS REGALO RACCOMANDABILI 
di trattata U T I L I T À ' • P R A T I C I T À ' . 

P R O V A T E L O ! Rtsparmlerete tempo ed energia elettrica. 
P R O V A T E L O ! Se non lo trovate presse il rivenditore. 

scrivete alla FJ.O. • BOLZANO • Via MartMi. t 
Vi sarà spedito franco di porto in contro assegno allo 

- {treno • con tutu l« istruzioni • GARANZIE. 
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